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PER DISPOSIZIONE 



GRANDE DI SPAGNA DI PRIMA CLASSE 



D. ANTOXIXe ALVARO PATERNO Principe «Il Sper- 
Ungo, e di Manganelli , Gentiluomo di Camera 
con esercirlo di 8. R. M. (n. o.) Pretore, c Pre- 
sidente del Dccurlonato, Presidente della De- 
putazione delle Nuove Gabelle, e protomedico 
di «juesta Capitale. 

D. GIOVANNI NOTARBARTOLO BALUSTREROS 
Principe Castelreale. 

MARCHESE D. GIUSEPPE PASQUALINO. 

D. DOMENICO MERLO Marchese di S. Elisabetta. 

D. ACHILLE PATERNO TRIGONA VENTI MIGLI A, 
E MONCADA Mareheslno di Spcdalotto. 

MARCHESE D. FEDERICO LANKA, E GRASSEL- 
LINI Duca di Castel Rrolo, e Rarouc di Xlrcnl. 

D. FABRIZIO ALL1ATA, E MARASSI Duca di Ple- 
t rat agliata, Barone di Cantatrici, e Fontanasalsa. 
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IBusiiaiLd) oltre ogni credere è il vedere tutta una 
città ripiena di letizia per le pubbliche sue feste, 
bellissimo il vedere cosi lieta la felicissima Pa- 
lermo, nobile capitale dell’Isola più eletta del mar 
mediterraneo. La quale ritorna in ciascun anno 
alle sue feste animate dalla religione santissima 
apportatale con gran trionfo da’ gloriosi prin- 
cipi Normanni fondatori della Monarchia , bene- 
fattori dell’umaniià, e della nuova civiltà campio- 
ni zelantissimi. 

Tra mezzo al cui regno, e reggendo i freni 
di Sicilia il primo Guglielmo, accadde un mira- 
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colo di singolare pielà fuggita essendo dalle lu- 
singhe del mondo e rintanatasi nelle più romite 
spelonche la tenera figliuola di Siuibaldo la vaga 
verginella S. Rosalia, che a nulla s’ebbe ogni più 
grande onore, ed ogni più grande delizia delle 
cpiali era riboccante la splendida corte della re- 
gina Margherita a cui il padre l’aveva addotto, di 
gentil sangue ancor esso. 

La soave donzella sola per valli e per dirupi 
scalza i piedi con ruvida veste si chiuse da pri- 
ma nella grolla del monte delle Rose signoria 
del padre suo presso Girgenli, poi in quella del 
Monte Ercla indi detto Pellegrino presso Paler- 
mo; dove cessò di vivere volando l’anima inte- 
merata nel seno dell’ Eterno; mentre il casto cor- 
po illeso giù in vita dal fiato micidiale della mon- 
dana corruzione, restò illeso ancora dopo la mor- 
te gocciolandovi sopra l’acqua limacciosa del mon- 
te clic era penetrata nella volta di quell’ orrido 
luogo, e formando sopra il corpo benedetto cosi 
dura crosta, che quando dopo cinque secoli vol- 
lero di là cavarlo per la pubblica adorazione tra 
gli evviva e gl’ incensi , dovè con molta forza e 
con grande arte rompersi il masso che quasi pa- 
rea di selce impossibile a cedere. 


Digitized by Google 



— 7 - 

Fu rinvenuto il corpo della Santa nel di io 
luglio 1626 rivelandone essa il silo in pietosa vi- 
sione, mentre la città era contaminala da crude- 
lissima peste. 

Cinta d'eterna luce apparve allora la Vergine 
ad un divolo artigiano e gli indicò il luogo dove 
era sepolto il suo corpo sì che rinvenendolo i 
cittadini e per le vie conducendolo si dileguasse 
il contagio e si ritornasse alla gioja. 

E ben vi si ritornò con universale stupore, 
che giunti alla grotta, c scavatovi, e rinvenute 
le sacre ossa, come per la città furono portate, 
Ja città fu salvata , ed al suono di tanto prodi- 
gio la incomparabile Vergine fu inalzala agli al- 
tari. 

La gioja de’ cuori fu tosto manifestata con son- 
tuose e magnifiche feste, e dindi in poi in cia- 
scun’anno al ricorrere di quell’ epoca si rinnova- 
no quelle feste a spese del Comune e per cura 
del Senato. 

- Sono in quest’anno le feste non meno splen- 
dide che quelle degli anni precedenti; clic stando 
a presedere la comunale rappresentanza il prin- 
cipe di Manganelli zelantissimo Pretore, c deie- 
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gaio essendo alla immediata esecuzione di tulio 
ciò che le riguarda il primo Senatore principe 
di Caslclrealc assai commendevole per la sua 
solerzia hanno per modo operalo che nulla man- 
chi alla perfetta loro esecuzione. 

Il di undici luglio si dischiudono le feste col 
trionfo della Santa clic augurala in Lei simula- 
cro sopra allo e maestoso carro ora in più egregia 
forma architettato è tratto con generale esultanza dal- 
la Porta Felice alla Porla Nuova nelle ore vesper- 
tine, tirando l'immensa mole i nostri poderosi buoi 
in gran numero tra concerti musicali che varia- 
mente si alternano. E poiché il carro è giunto alla 
sua meta si illumina vagamente l'ampio foro bor- 
bonico dove in riva al mare sorge la gran machina 
de’ fuochi artificiali. 

Essa per quest’ anno è stala inventala di ca-. 
rattere egizio, e poiché non credono i saggi clic 
in quei vani troppo stretti che l’architettura na- 
turalmente offre possano felicemente escguirvisi 
delle grandi e compiute rappresentanze, come so- 
glionsi a rammemorare antichi eroici gesti, 
si é pensalo dovervisi invece accennare una qual- 
che veduta con analoghe figure di quelle conlra- 
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de che slieno in proporzione con I r architettura 
medesima. Ma il brio dei fuochi tulio ricopre di 
bellezza, essi variali ed industramente combinali 
con fina arie pirotecnica danno il più giulivo e 
maraviglioso spettacolo in razzi, in lumi, in fra- 
stuoni che aumentano la gioia del popolo ac- 
corrente. 

E ben vi accorre da ogni parte non solo della 
città , ma de’ vicini paesi, eppur dalle altre città 
dell’Isola e d’olire i mari c fin d’olire i monti; 
che la fama di sì cospicue feste attira tulli a go- 
derne. 

Interviene al grato spettacolo S. M. il Re N. S. 
c la sua Rcal famiglia quando egli trovasi ad 
onorar di sua presenza questa parte de’ suoi Reali 
Domini, ed in quest’ anno in sua vece vi assiste il 
degnissimo Luogotenente Generale suo rappre- 
sentante, ed insieme con lui è lo Stato Maggiore 
dell’ esercito , c pure i capi d’ Armata, c li più 
illustri Signori ed alti funzionar]’, e li personaggi 
nazionali e stranieri più distinti , tulli invitali 
dal Pretore c lautamente accolli in un elegante 
palco, che in guisa di loggia è eretto sulle mu- 
ra dirimpetto alla Marina. 
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Terminali li fuochi di artificio a divagare l’a- 
nimo sorpreso da (aula insolita maraviglia vanno 
i cittadini, e va insieme S. E. con gli altri in- 
signi Signori, alla Villa detta Giulia clic è in fine 
del Foro. E la pompa della Villa è uguale a 
quella del Foro , avendola fatto decorosamente 
apparecchiare lotlimo Senatore della Sezione Ore- 
to Marchese Pasqualino delegalo in quest’ anno 
in vece del Deputalo di essa Villa assente per 
motivi di salute , si che in essa splendono in 
mille forme hen mille e mille faci ora pendenti 
dagli alberi, ora disposte in piramidi intrecciale 
a ghirlanda, ora collocate intorno alle fonti il cui 
zampillo ed il cui mormorio pare al chiaror delle 
notturne taci per inusitato effetto più dilettevole 
insieme e più ridente e più caro. 

Nel mezzo della Villa si veggono quattro quadri 
trasparenti egregiamente dipinti. L’ uno rappre- 
senta Pomona che riceve da’ giardinieri il tributo 
di frulla e fiori in vaghissime ceste, l’altro rap- 
presenta Cerere che insegna l’arte di coltivare i 
campi gloria nostra primiera c fonte vera c in- 
vidiabile di nostra continua ricchezza. Nel terzo- 
quadro è Diana in caccia , nel quarto è il giu- 
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di zio di Paride che preferì la bellezza alla mae- 
stà c alla sapienza. E là dove sorge la fonte che 
si nomina da Palermo per una bella scultura che 
lo raffigura sulla fonte , è un altro quadro tra» 
sparente in omaggio del Re e della Regina No- 
stri Augusti Padroni. 

Si diportano infino alla mezza notte nella Villa 
i cittadini, e ritornando pel Foro rientrano per 
la Porta Felice a godere della via Toledo ornata 
di lumi che sono intrecciali a festa lungo tutta 
la via. 

E questo l'ultimo de’ godimenti di quel giorno 
accresciuto dal fervido correre c ricorrere di tanti 
cocchi, dentro i quali piace a molti dilettarsi in 
quell’ora. 

Si fanno nel secondo le corse de’ cavalli. Nelle 
ore pomeridiane lungo la via Toledo vanno a ga- 
ra gli addestrati animali dalla Porta Felice alla 
Porla Nuova; mentre in gran folla il popolo or- 
dinalo dietro le ringhiere dall’ un lato e 1’ altro 
della via accompagna con vive voci gli alacri cor- 
sieri che più rapidi del vento si dirigono al segno. 

E suU’imbrunir del giorno su ciascuno de’ ca- 
valli che ha toccato la meta va intorno un ragaz- 
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zo mostrando in allo il premio Ira le fiaccole 
accese e i replicali evviva. 

Nella sera per la medesima via ritorna il Carro 
illuminato c si colloca alla Piazza di S. Spirilo 
dove insino al termine delle feste è lascialo a 
far di se il più gradito spettacolo. Dopo il ri- 
torno del carro vanno i cittadini altri a piedi altri 
in cocchio a godersi della via riccamente rischia- 
rala da tanti vividi lumi vagamente disposti. 

Il terzo giorno si ripetono le corse, e la sera 
si ripetono li fuochi. Ma le corse e li fuochi sono 
più fervide c più vivi c più ancora giulivo è l’a- 
spcllo della Villa; perchè queste leggiadrie più 
ripetute più piacciono siccome è di tutto ciò clic 
felicemente è inventato e accortamente è disposto 
a tener desta la fantasia insieme che il sacro giu- 
bilo di un popolo bene ordinato e perspicace e 
della Santa clic il protege grandemente divolo. 

La divozione si accresce nel quarto giorno c 
nel quinto. 

Dopo le corse nelle ore vespertine del quarto 
giorno le quali sono eseguite da più scelti de- 
strieri, s’apre la maggior chiesa a’ sacri vespri, 
li quali £i terminano con la benedizione del San- 
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tissimo intervenendovi fEccelIentissimo Luogote- 
nenlc Generale col suo seguilo. E la gente che 
poi si rilira da’ Vespri va per la via Toledo al 
cliiaror di tante faci al vago aspetto del quadri- 
vio con festevoli ornamenti, e più che questo il 
quale è sempre in tulle e cinque le sere, al grato 
ornamento della gran fonte Pretoria tra fiori e 
verzure c lumi in vario colore. 

Il quinto giorno è tutto addetto alla pietosa 
memoria che il popolo riempie di sacro entusia- 
smo. La mattina dì si bel giorno verso le 10 a. ni. è 
la messa solenne celebrata nel Duomo. S. E. il 
Luogotenente Generale in nome di S. M. vi tiene, 
come suol dirsi, la Cappella Reale, assistendovi 
invece di S. M. il Re che è Legalo nato del Su- 
premo Pontefice. Il singoiar privilegio della no- 
stra Monarchia c ancor cagione di giubilo in cosi 
splendido giorno, ed oltre il popolo festante, tutti 
gli stranieri che qui ora concorrono bramano tutti 
di vedere cosi rara cerimonia. 

Va la gente dopo le ore del meriggio a dipor- 
tarsi per la Città, c fuori ancora della stessa, ora 
al foro Borbonico ora alla nuova strada fuori la 
Porta Macqueda, insino a che al far della sera 
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si riduce nella via Toledo per vedere la proces- 
sione in onore della Santa. 

Tutto ciò che vi ha di più religioso, e di più no- 
tevole e di pNi avito in questa nostra Palermo tutto 
si mette in mostra conducendosi per la città le 
reliquie della Vergine. Le pie confraternite, i ce- 
rei antichi, le sacre machinetle come obelischi 
che da’ varj ordini di frati si portano intorno pre- 
cedendo il Santo corpo; il Clero ed il Capitolo 
della Chiesa Maggiore, l’urna santa ricchissima che 
contiene sì invidiabile tesoro, il Senato e il suo 
corteo in nobilissima toga, tutto agli occhi di tutti 
ha un grave e sacro carattere. E poiché la pro- 
cessione c arrivata al luogo detto della Marina 
c già la mezzanotte è in sul suo primo scoccare 
l'urna preziosa col Senato ed il Capitolo è con- 
dotta per tutta una metà di Palermo, spettando 
oggi in alternativa le due Sezioni di S . Oliva e 
di S. Ninfa, dove è la casa dell’artigiano che prima 
vide in dolce estasi la diletta nostra Patrona, dove 
è un Monte di pietà sotto il nome della Santa, dove 
è l’antica sua casa, oggi piccola chiesa che pure 
ha il nome di Lei, presso la Casa dei Filippini 
che dicesi dell’ divella , in cui la sacra urna è 
ricevuta con giubilo. 
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E continua il giubilo in tutto il corso della notte. 
Il popolo grida e prega dietro il corpo della Santa; 
tutti i luoghi pc* quali passa sono parali e illu- 
minati; si loda la Vergine Santa Rosalia, si loda 
l’ Altissimo che le profuso ogni bene, e che l’ha 
fallo protettrice della patria devotissima. E le feste 
terminando con egual giubilo che quello col quale 
cominciarono, esso è oramai misto alla pietà, 
ed è il più caro spettacolo che di se possa fare 
la divota Città, che agli evviva pella Santa Pa- 
trona unisce le voci di omaggio e di riverenza a 
S. M. il Re N. S. 
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